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CARABINIERI Aveva portato via sigarette e Gratta & Vinci

Spacca tutto per rubare
in tabaccheria: individuato

A febbraio scorso l’incursione nell’esercizio di viale Regina Margherita
alcune impronte sono bastate per identificare il 20enne di Adria, già noto

ROVIGO - Ieri, i carabinieri
della sezione operativa di
Rovigo, a conclusione di in-
dagini, supportate anche
dalla sezione investigazioni
scientifiche dei carabinieri
di Verona, attraverso ri-
scontro dattiloscopico su
impronte rinvenute sulla
scena del crimine, hanno
deferito in stato di libertà al-
la Procura della repubblica
di Rovigo per “furto aggra-
vato”un 20enne di Adria già
noto alle forze dell'ordine.
“Il giovane - spiega la comu-
nicazione - nella notte del 10
febbraio 2021, dopo aver in-
franto la porta vetro, si in-
troduceva all'interno del bar
tabaccheria di viale Regina
Margherita n. 38 di Rovigo,
dal quale asportava cinque

pacchi di gratta e vinci ed
una cassettina metallica,
per circa euro 3.000 di dan-

ni”.
A partire da quell’episodio,
le indagini culminate con la

denuncia a piede libero del
giovane.
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SINDACATI
Protesta dei medici
venerdì l’assemblea

ROVIGO - Continua la protesta dei medici polesani, e dei
sindacati, per gli straordinari non pagati. I sindacati per
per questo, venerdì 12 novembre alle 15, hanno “convocato
i dirigenti dell’area sanità, i pochi tra coloro che, ovvia-
mente per motivi di servizio, potranno essere presenti e
partecipare, in assemblea all’auditorium dell’ospedale di
Rovigo dove, oltre al direttore generale, abbiamo invitato i
rappresentanti del territorio in Regione, l’assessore Cri-
stiano Corazzari e i consiglieri Laura Cestari e Simona Bisa-
glia, il presidente della conferenza dei sindaci Luca Pran-
do, i sindaci di Rovigo e Adria Edoardo Gaffeo e Omar Bar-
bierato, e il presidente dell’ordine dei medici Francesco
Noce. La situazione non deve essere semplicemente relega-
ta a scontro sindacale e pensare che il problema sia qualche
soldo in più o in meno; il territorio deve comprendere che è
a rischio la capacità organizzativa di tutelare pienamente
la salute dei cittadini, e che la responsabilità di questo non
può essere di chi il servizio lo eroga. Non comprendere
questo e non assumersi la responsabilità di sedersi ad un
tavolo e creare le sinergie utili ad elaborare le strategie
necessarie, in modo da riuscire a superare questa pesantis-
sima situazione, è un grave errore, che sarà pagato da tutti
i cittadini di questo territorio. Se non saranno proposte
altre soluzioni e prospettive che possano realmente con-
vincere i professionisti della reale volontà di modificare le
attuali condizioni, non ci potranno essere altre scelte che la
protesta, con la possibile conseguente riduzione della ero-
gazione dei servizi sanitari ai cittadini”.
Davide Benazzo, della Fp Cgil, rimarca che “il tema dello
straordinario non pagato non ancora chiuso, e la proposta
della direzione avanzata in prefettura rigettata dall’assem -
blea dei medici, rappresentano solo la superficie di un pro-
blema enorme che deve essere posto in agenda non solo di
questa direzione, ma di tutto il territorio”.
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